
«Il profilo internazionale dell'Italia è
molto debole perché la scarsa credi-
bilità del premier Berlusconi si riflet-
te sul profilo internazionale del no-
stro Paese. Basta sfogliare i giornali
stranieri per rendersene conto». Mas-
simo D’Alema arriva al convegno “Il
Mediterraneo verso la democrazia”
organizzato a Roma dal gruppo euro-
parlamentare Socialisti e democrati-
ci subito dopo l’audizione al Copasir
di Franco Frattini. Il ministro degli

Esteri ha fornito un quadro dettaglia-
to degli avvenimenti e delle prospet-
tive di Libia e Maghreb e nei prossimi
giorni riferirà sugli stessi temi Rober-
to Maroni. D’Alema non vuole pole-
mizzare né col titolare della Farnesi-
na né con il ministro dell’Interno, e
anzi dice anche che «in momenti co-
me questi una forza di opposizione
deve individuare gli obiettivi e spin-
gere il governo ad agire, la polemica
la faremo dopo». Ma il presidente
del Copasir non ha condiviso la posi-
zione attendista mostrata nei giorni
scorsi dall’esecutivo, così come ora
non condivide certi toni carichi di al-
larmismo sull’esodo dall’altra spon-
da del Mediterraneo.

RISCHIOTERRORISMOEMODI LAGNOSI

Se Maroni, oltre a parlare di «grave e
reale» rischio di «infiltrazioni terrori-
stiche», lamenta lo scarso supporto
da parte dell’Unione europea e dice
che potrebbe esserci un «impatto sen-
za precedenti sulle nostre coste»,
D’Alema un po’ ironizza sul modo in
cui si sta muovendo il governo («sten-
diamo un velo sul ruolo che ha avuto
l'Italia nelle recenti vicende che han-
no riguardato la Libia, è come spara-
re sulla Croce rossa») quando do-
vrebbe agire a livello internazionale
per un’azione che «spinga Gheddafi
a lasciare», un po’ ricorda che non è
poi così difficile dar rifugio a chi scap-
pa da un paese in guerra, se non altro
perché è già stato fatto: «Abbiamo il
dovere dell'accoglienza e della assi-
stenza. Lo facemmo per i rifugiati del
Kosovo in Albania. Sono situazioni
che si affrontano. È giusto chiedere

aiuto all'Europa, ma non in modo
lagnoso. Noi siamo in grado di assi-
stere le popolazioni in difficoltà an-
che senza aiuto e credo sia giusto
sostenere anche i libici rimasti in Li-
bia».

INTERVENTI IN STATI SOVRANI

Un modo, questo, per rispondere
anche a chi, come Frattini, nei gior-
ni scorsi aveva sostenuto che sareb-
be sbagliato pensare di esportare
un modello di democrazia e interve-
nire sulle vicende di un paese sovra-
no. «In Libia - spiega l’esponente
del Pd - si sta profilando uno scena-
rio che pone dei problemi di cui la
comunità internazionale si deve fa-
re carico. Fino al punto in cui se do-
vesse prospettarsi una situazione
catastrofica per la popolazione civi-
le, la comunità internazionale do-
vrebbe intervenire, come facemmo
nei Balcani, anche contro il princi-
pio dello Stato sovrano».

COLPEDELLA SINISTRA EUROPEA

Ma se contesta il governo (salva pe-
rò la missione umanitaria al confi-
ne tra Libia e Tunisia, «un fatto posi-
tivo, dopo iniziali posizioni confu-
se»), di fronte ad esponenti di altre
forze socialiste D’Alema non rispar-
mia una critica alla sinistra euro-
pea e all’illusione degli Stati Ue di
considerare «le dittature come argi-
ni contro una minaccia islamica»:
«Era un’idea sbagliata, le dittature
non creano stabilità» (e ora «evitia-
mo di innamorarci delle Forze ar-
mate, che in questo periodo hanno
avuto un ruolo nelle rivoluzioni di
alcuni Paesi, come un tempo ci in-
namorammo dei rais»). Quanto al-
la sinistra europea, «abbiamo qual-
cosa da farci perdonare», dice citan-
do un fatto emblematico: «L’Inter-
nazionale socialista ha espulso Ben
Ali il giorno dopo che l'avevano fat-
to i tunisini. L’ho trovato umilian-
te».❖
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«Italia poco credibile
grazie a Berlusconi»
D’Alema evoca
la soluzioneKosovo

ROMA

«Siamo convinti di poter trovare
piena intesa in sede Ue sulla questione
dellepoliticheversolaLibia».Lohasotto-
lineato il Presidente della Repubblica,
GiorgioNapolitano, durante la conferen-
zastampaalQuirinaleconilcapodiStato
cileno,SebastianPinera.«Siamopersuasi
-haaggiuntoNapolitano-chel’Uedebba

accelerareilcamminoversolapoliticaco-
mune sul versante dell'immigrazione e
del diritto di asilo, chiamata come è a ri-
spondere della situazione in nord Afri-
ca».Perquantoriguardalaquestioneim-
migrazione, il Presidente ha sottolineato
comel'Uedebbaavere«unacomunefor-
tedeterminazionedirilanciareunapoliti-
caversoilMediterraneo:sitratta-haspie-
gato-didareunaprospettivadisviluppo
atuttaquell’areaperevitarenonsoloflus-
si migratori, che sono naturali e a volte
necessari,macrisiprecipitoseecatastro-
fiche difficilmente sostenibili».

«Se la popolazione
civile è a rischio
è giusto intervenire»

P

A D’Alema non piace il «modo la-
gnoso» con cui il governo chiede
aiuto all’Ue per far fronte all’eso-
do. Audizione di Frattini al Copa-
sir. Maroni evoca il rischio «ter-
rorismo» e un «impatto senza
precedenti» sulle nostre coste.

SIMONE COLLINI

Napolitano: «L’Ue
deve accelerare
su politiche comuni»

IMMIGRAZIONE E ASILO

Stato sovrano

PARLANDO

DI...

Richieste di
protezione

Dei2.296tunisiniprovenienti daLampedusaeattualmenteospiti deiCentri di acco-
glienzarifugiatipresenti inItalia«2.147hannochiestoprotezioneumanitaria: in1.172hanno
già formalizzato l'istanza, gli altri 975 lo faranno nei prossimi giorni». Lo ha reso noto il
sottosegretario all'Interno, AlfredoMantovano in una audizione al Senato.
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